
La responsabilità del 
Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione (CSE)
Un'analisi approfondita delle responsabilità civili, penali e amministrative 
del CSE alla luce della recente giurisprudenza della Suprema Corte. 
Questa presentazione esplora il quadro normativo, i compiti specifici e le 
diverse forme di responsabilità che caratterizzano questa figura 
professionale fondamentale per la sicurezza nei cantieri edili italiani.
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Introduzione alla figura del 
CSE

Ruolo Fondamentale

Il Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione 
rappresenta uno dei pilastri 
fondamentali nella complessa 
architettura della sicurezza nei 
cantieri edili italiani.

Responsabilità 
Significative

Si tratta di un professionista su 
cui gravano responsabilità 
significative, il cui operato può 
risultare determinante per 
prevenire infortuni e garantire 
la salute dei lavoratori.

Analisi Giurisprudenziale

La recente sentenza della Suprema Corte (Cass. Pen., Sez. IV. Sent. 
n. 6272 del 17/02/2025) offre nuovi spunti interpretativi sulle 
responsabilità del CSE.
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Inquadramento normativo 
della figura del CSE

1 D.Lgs. 494/1996

Prima regolamentazione che recepiva la Direttiva cantieri 
92/57/CEE, introducendo la figura del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione nel panorama normativo 
italiano.

2 D.Lgs. 81/2008

Il Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro definisce e regola 
in modo preciso i compiti e le responsabilità del CSE, in 
particolare nell'articolo 92, creando una figura autonoma 
con specifiche competenze tecniche.

3 Evoluzione Normativa

La normativa italiana, in linea con le direttive europee, ha 
progressivamente rafforzato il ruolo del CSE, attribuendogli 
funzioni sempre più specifiche e responsabilità sempre più 
delineate.
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Requisiti professionali e formativi del CSE

Titolo di Studio

Il professionista deve possedere una 
laurea in ingegneria, architettura, 
geologia, scienze agrarie o forestali, 
tecniche della prevenzione, oppure un 
diploma di geometra, perito industriale, 
agrario o agrotecnico.

Esperienza Professionale

È necessaria un'esperienza nel settore 
delle costruzioni variabile in funzione 
del titolo di studio, da uno a tre anni, 
per garantire una conoscenza pratica 
delle problematiche di cantiere.

Formazione Specialistica

Obbligo di frequentare un corso 
specifico in materia di sicurezza della 
durata di 120 ore e partecipare a corsi 
di aggiornamento periodici per 
mantenere aggiornate le competenze.
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Nomina e compiti principali del CSE

1

Quando nominare un CSE

La nomina è obbligatoria quando in cantiere operano o si prevede che opereranno più imprese, anche non 
contemporaneamente. Il committente deve designare il CSE prima dell'affidamento dei lavori, 
indipendentemente dalla dimensione o valore economico dell'opera.

2

Verifica e coordinamento

Il CSE deve verificare l'applicazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) da parte delle imprese 
esecutrici e coordinare le loro attività, garantendo la coerenza tra i vari Piani Operativi di Sicurezza (POS) e il 
PSC.

3
Adeguamento documentazione

È compito del CSE adeguare il PSC e il Fascicolo dell'Opera in funzione dell'evoluzione dei lavori e delle 
eventuali modifiche intervenute, mantenendo aggiornati gli strumenti di prevenzione.

4
Controllo e sospensione

Durante l'esecuzione dei lavori, il CSE deve segnalare eventuali inosservanze e, nei casi più gravi, sospendere le 
singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti da parte delle imprese interessate.
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Differenze tra CSP e CSE

Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP)

Interviene durante la fase di progettazione dell'opera e ha il 
compito principale di redigere il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) e il Fascicolo dell'Opera. Il suo lavoro 
si concentra sulla prevenzione dei rischi attraverso scelte 
progettuali e organizzative adeguate.

Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE)

Opera durante la fase di realizzazione dell'opera e ha il 
compito di verificare l'applicazione delle disposizioni 
contenute nel PSC, coordinare le attività delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, e aggiornare il PSC e il 
Fascicolo in relazione all'evoluzione dei lavori.

Sebbene si tratti di due figure distinte, nella pratica spesso lo stesso professionista ricopre entrambi i ruoli, garantendo così 
continuità tra la fase di pianificazione e quella di esecuzione. Questa soluzione può offrire vantaggi in termini di coerenza 
dell'approccio alla sicurezza.
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Le responsabilità civili del CSE

1
2

3
4

La giurisprudenza ha chiarito che il dovere di vigilanza del CSE non può tradursi in un obbligo di presenza continua in cantiere 
o in un controllo minuzioso di ogni singola attività. Si configura piuttosto come un dovere di alta vigilanza, che si concretizza 
in verifiche periodiche e interventi in caso di evidenti violazioni delle norme di sicurezza.

Culpa in vigilando

Responsabilità derivante da 
un'inadeguata vigilanza 

sull'applicazione delle misure di 
sicurezza previste.

Nesso causale

Necessità di dimostrare un 
collegamento diretto tra l'omissione 
specifica del coordinatore e l'evento 
dannoso.

Concorso di responsabilità

Spesso i tribunali riconoscono un 
concorso tra il CSE e altre figure della 
sicurezza.

Onere della prova

Spetta al danneggiato dimostrare 
l'inadempimento del CSE e il nesso 

causale con il danno subito.
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Le responsabilità penali del CSE

1
Concorso in reati commissivi

Responsabilità per lesioni o omicidio colposo

2
Reati contravvenzionali specifici

Sanzioni per violazione degli obblighi ex art. 92

3
Posizione di garanzia

Obbligo giuridico di protezione

La recente sentenza della Cassazione (n. 6272/2025) ha precisato che: «Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
sebbene non abbia un obbligo di vigilanza continua sulle singole lavorazioni, deve comunque verificare che le misure di 
sicurezza previste nel PSC siano coerenti con l'effettivo stato del cantiere e, in caso contrario, adottare gli opportuni 
aggiornamenti.»

La Corte ha inoltre sottolineato che: «L'obbligo di sospendere le lavorazioni in caso di pericolo grave e imminente sussiste 
indipendentemente dalla presenza fisica del coordinatore in cantiere al momento dell'evento. Egli avrebbe dovuto adottare 
provvedimenti tempestivi in base alle informazioni disponibili.»
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Le responsabilità 
amministrative del CSE

Accertamento della violazione

L'organo di vigilanza (tipicamente ASL o Ispettorato del Lavoro) 
accerta la violazione di uno degli obblighi previsti dall'articolo 92 del 
D.Lgs. 81/2008.

Prescrizione
L'organo di vigilanza impartisce al CSE una prescrizione 
contenente le misure necessarie per eliminare la violazione, 
fissando un termine per la regolarizzazione.

Verifica dell'adempimento

Decorso il termine, l'organo di vigilanza verifica se la 
prescrizione è stata adempiuta correttamente e nei tempi 
stabiliti.

Pagamento della sanzione

In caso di adempimento, il CSE è ammesso a pagare una 
sanzione amministrativa pari a un quarto del massimo 
dell'ammenda, con conseguente estinzione del reato 
contravvenzionale.
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Strumenti di tutela e prevenzione per il CSE

1 Assicurazione 
professionale
La stipula di un'adeguata polizza 
assicurativa rappresenta il primo 
e fondamentale strumento di 
tutela per il CSE. La polizza 
dovrebbe coprire non solo la 
responsabilità civile per i danni 
causati a terzi nell'esercizio 
dell'attività professionale, ma 
anche le spese legali per la difesa 
in procedimenti penali.

2 Documentazione 
dell'attività
Una corretta e completa 
documentazione dell'attività 
svolta è cruciale per la tutela del 
CSE. È consigliabile predisporre 
verbali dettagliati di sopralluoghi 
e riunioni, conservare 
comunicazioni formali, realizzare 
documentazione fotografica e 
mantenere un registro 
cronologico di tutte le attività 
svolte.

3 Coordinamento efficace

Stabilire modalità operative 
chiare e condivise con 
committente, datori di lavoro, 
RSPP, RLS e direttore dei lavori è 
essenziale. Un coordinamento 
efficace richiede la costruzione 
di relazioni di fiducia e 
collaborazione, basate su una 
comunicazione chiara, 
tempestiva e trasparente.

Solo attraverso un approccio proattivo e sistematico alla gestione della sicurezza, il CSE può adempiere efficacemente al 
proprio ruolo e, contestualmente, tutelarsi da potenziali contestazioni.
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